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L'allarme lanciato da Trasportounito. Nuove misure in porto dove però aumentano i contagi

Tir, un'impresa su due rischia di chiudere
«Lavoriamo, ma molti clienti non pagano più»

Matteo Dell'Antico

emergenza corona-
virus rischia di met-
tere in ginocchio,
dal punto di vista fi-

nanziario, migliaia d'impre-
se dell'autotrasporto, che in
Italia ormai da giorni conti-
nuano a lavorare senza sosta
nonostante l'allarme sanita-
rio in corso. Nel capoluogo li-
gure sono in crisi soprattutto
quelle aziende che quotidia-
namente garantiscono, con i
loro mezzi pesanti, la conse-
gna delle merci che, una vol-
ta scaricate in porto, devono
poi essere portate a destina-
zione, compresi i prodotti ali-
mentari e farmaceutici. A lan-
ciare l'allarme è l'associazio-
ne Trasportounito, che de-
nuncia come un'azienda su
due rischi seriamente di chiu-
dere: molte imprese del setto-
re non vengono più pagate
dai propri clienti, che si trova-
no ad affrontare un momen-
to di crisi ed emergenza.

«Negli ultimi venti giorni -
spiega Maurizio Longo, se-
gretario generale di Traspor-
tounito - le nostre imprese
hanno ricevuto migliaia di co-
municazioni contenenti la ri-
chiesta di ulteriore differi-
mento dei tempi di pagamen-
to, anche di fatture già scadu-
te prima dell'emergenza. A
questo blackout finanziario -
sottolinea - si sommano le
complicazioni determinate
da uffici amministrativi che
non operano, attività produt-
tive chiuse o fatte chiudere in
questi giorni».
A livello nazionale, la sti-

ma è quella di 1,5 miliardi di
euro di crediti insoluti vanta-
ti dalle aziende del settore.
«Le attuali difficoltà opera-

tive in cui si trovano le impre-
se - chiude Longo - non sono

nulla in confronto allo tsuna-
mi finanziario che si sta per
abbattere sul settore messo
in ginocchio, come più volte
denunciato, dall'assenza di
norme relative al pagamento
differito delle prestazioni di
trasporto su strada e quindi
dalla totale assenza di certez-
ze circa il pagamento dei cre-
diti maturati».
Nel frattempo, sul fronte

del lavoro in porto, Palazzo
San Giorgio ha accolto alcu-
ne richieste dei sindacati e ha
invitato i terminalisti genove-
si ad adottare squadre fisse in
banchina, così da poter map-
pare tutto il personale che
opera sui moli, nel caso in cui
nuovi lavoratori risultassero
positivi al coronavirus come
si è verificato nei giorni scor-
si.

Allo stesso tempo, l'Autori-
tà di sistema portuale di Ge-
nova-Savona ha invitato le
aziende a misurare la tempe-
ratura corporea all'ingresso e
all'uscita del porto, così da po-
ter segnalare immediatamen-
te eventuali nuovi positivi al-
le autorità sanitarie. Nei pros-
simi giorni, secondo quanto
riferito dall'Authority a Cgil,
Cisl e Uil, dovrebbero inoltre
arrivare alcune migliaia di
mascherine, che verranno
consegnate ai portuali, desti-
nate soprattutto a chi effet-
tua operazioni sui moli consi-
derate a rischio contagio.
Nel frattempo aumentano

i positivi tra chi lavora in por-
to. Dopo alcuni casi in Culmv
e al terminal Spinelli, è risul-
tato affetto da coronavirus
anche un lavoratore di Fuori-
muro, l'azienda che all'inter-
no dello scalo del capoluogo
ligure si occupa di gestire le
manovre ferroviarie. —

Un lavoratore impegnato in consegne con il suo mezzo

Ponte. venti operai in quarantena
U cuula> ln non ferma i miei canlic
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